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Lista Abbreviazioni  
 

AIDA Automazione Integrata Dogane Accise 

DI Distinta Imbarco 

DU Distinta Uscita 

DVRC Documento Valido Ritiro Container 

TPCS Tuscan Port Community System 

TEN-T Trans European Network – Transport 

MRN Movement Reference Number 

COARRI EDIFACT Message – Container Discharge/Loading Report Message 

DAU  Documento Amministrativo Unico 

A22/FD  

MMP  Manifesto Merci Partenza 

MMA Manifesto Merci Arrivo 

SO Sistema Operativo 

SQL Structured Query Language 

DB Data Base 

PIF Posti d’Ispezione Frontaliera 

USMAF Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera 

UVAC Uffici Veterinari Adempimenti Comunitari  

CITES Convention on International Trade in Endangered Species of Wild Fauna and Flora. 

Convenzione conosciuta anche come the Washington Convention 

SVAD Servizio Vigilanza Antifrode Dogane 

Area SUD Sportello Unico Doganale 

Area CNC Cabotaggio nazionale e comunitario  

N.O. Nulla Osta 

CT Closing Time 
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INTRODUZIONE 

In Europa vengono emesse almeno 5,5 dichiarazioni doganali al secondo, 100 milioni di dichiarazioni ogni 

anno. In Italia viene prodotta una dichiarazione ogni due secondi, in totale 10,5 milioni di dichiarazioni 

all’anno. La Banca Mondiale ha contato per il nostro paese sino a 68 documenti per la dichiarazione doganale 

emessi da circa 18 enti. Soltanto a Livorno, tutta la documentazione cartacea accumulata nel corso del tempo 

presso gli uffici delle dogane era arrivata a pesare ben 10 tonnellate! 

Con una mole così elevata di informazioni, la digitalizzazione dell’intero processo di sdoganamento si è 

rivelata l’obiettivo da raggiungere per procedere ad una riduzione dei costi e ad uno snellimento delle 

procedure burocratiche. 

Per queste ragioni, l’Agenzia delle Dogane si è resa promotrice del processo di informatizzazione delle 

operazioni doganali con lo sviluppo del sistema AIDA.  

L’Autorità Portuale di Livorno, nella sua qualità di soggetto istituzionale preposto al controllo e all’indirizzo 

del porto, ha inteso sostenere l’Agenzia delle Dogane, Direzione Regionale, attraverso la sottoscrizione di un 

Protocollo d’Intesa per lo sviluppo di un’iniziativa finalizzata a ridurre i tempi e velocizzare le procedure 

necessarie allo sdoganamento della merce, a beneficio della Comunità Portuale e di tutti gli operatori 

abilitati. 

La collaborazione fra i due Enti, sostenuta dalle Associazioni di Categoria e degli Operatori Portuali, ha portato 

alla nascita della piattaforma TPCS (Tuscan Port Comunity System). 

TPCS è una piattaforma telematica basata su architettura web service, che risponde a tutti i più recenti criteri 

di comunicazione tra operatori economici ed Autorità di Controllo (e-Customs, Dogana e controlli senza carta, 

etc.) per l’interscambio e la visualizzazione dei dati tra una vasta molteplicità di soggetti: vettori marittimi, 

spedizionieri, terminal, Dogane, Enti di Controllo pubblici e vettori terrestri. 

Grazie alla sua capacità di garantire il controllo del percorso procedurale e fisico della merce, dal momento 

in cui parte sino al punto di arrivo o di imbarco, TPCS si dimostra uno strumento operativo efficace ed 

efficiente per compagnie di navigazione, importatori ed esportatori, che possono quindi migliorare il livello 

del proprio lavoro e facilitare, in definitiva, lo sviluppo dei traffici portuali. 

TPCS è stata sviluppata all’interno del progetto MOS4MOS (Monitoring and Operation Services For 

Motorways Of the Sea) 2010-EU-21102-S del Programma TEN-T Autostrade del Mare, un progetto europeo 

che ha visto coinvolti 28 partner internazionali provenienti da Grecia, Slovenia, Italia e Spagna, uniti 

dall’obiettivo comune di sviluppare strumenti tecnologici a sostegno delle Autostrade del mare 
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PRINCIPALI ASPETTI DEL TPCS 

Il TPCS interviene su quattro aree operative: Import, Export, Customs Single Window e National and 

Community Cabotage. 

Tali moduli consentono di raggiungere gli obiettivi fissati a livello comunitario per la programmazione delle 

spedizioni, tracciabilità delle merci e trasporto “door to door”. 

Funzione di tracking 

Il semplice accesso alla home page del sito TPCS consente ad operatori abilitati e non, di 

visualizzare immediatamente le navi in arrivo ed in partenza, evidenziando in rosso le navi che non hanno 

ancora ricevuto da parte dei terminal la convalida di arrivo. 

Di particolare importanza è la presenza sulla piattaforma della funzione di tracking, che consente a tutti i 

soggetti, compresi quelli non abilitati all’accesso, quindi sprovvisti di Username e Password (es. Esportatori), 

di ricercare la propria merce potendo effettuare interrogazioni per numero container, targa, booking o MRN. 

Inoltre il sistema è in grado di visualizzare i risultati delle ricerche attraverso l’evidenziazione con un colore 

differenziato  che consente all’utente di sapere se la merce è presente al terminal, evidenziandone anche lo 

stato in base alle risposte ricevute dagli Uffici Doganali, e se è stata effettivamente imbarcata oppure se è 

rimasta a terra. 

Tasse portuali 

Per consentire il controllo sulla riscossione delle tasse portuali, da parte dell’Agenzia delle Dogane e 

dell’Autorità Portuale di Livorno, relativo ad operazioni effettuate presso altre dogane, è stata sviluppata 

nell’area export un’apposita procedura gestita direttamente dagli uffici preposti. 

Dopo l’invio delle D.I. da parte degli spedizionieri merce, la piattaforma restituisce all’ufficio preposto 

dall’agenzia dogane, per ogni utente abilitato, e per ogni conto differito, il totale dei tributi da versare, per il 

periodo di riferimento richiesto. Vengono imputate ad ogni conto tutte le merci scortate da documenti 

emessi da altre dogane e/o da documenti a fronte dei quali, comunque, non siano già state riscosse le tasse 

portuali. Sono escluse automaticamente dal sistema le merci rimaste a terra onde evitare doppie tassazioni 

in caso di cambio nave.  

Per impedire la possibilità che bollette originariamente emesse a Livorno con uscita dichiarata su un’altra 

destinazione possano essere invece messe a manifesto a Livorno, nei tracciati record è stato reso obbligatorio 

l’indicazione del codice dell’ufficio di uscita (campo DAU 29). L’Ufficio ha così la possibilità di riscontrare se 

le merci indicate a MMP sono state effettivamente assoggettate al pagamento delle tasse portuali. 

La procedura restituisce il documento relativo alle tasse portuali (A22/FD). 
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Tale documento viene prodotto in formato PDF direttamente da TPCS, e contiene in dettaglio la lista degli 

importi ed il riepilogo finale, relativo ad ogni conto differito ed al periodo richiesto. Le visualizzazioni e le 

stampe sono di esclusiva pertinenza degli uffici preposti dall’Agenzia Dogane. Ciascun operatore interessato 

può prelevare la stampa relativa alle proprie partite. 

Il documento riporta tutte le partite imbarcate per le quali devono essere riscosse le tasse portuali, con le 

relative specifiche per individuarne l’esatta tassazione, le aliquote, i singoli importi parziali, e l’importo totale 

delle tasse da corrispondere. 

BarCode/QRcode 

TPCS mette a disposizione la lista degli MRN abbinata ai container e con lo stesso ordinamento la stampa dei 

relativi BarCode. 

Questo elenco permette agli operatori dell’ufficio manifesti di ricercare velocemente su AIDA qualsiasi MRN 

presente sulla Nave, senza doverlo digitare ma semplicemente utilizzando lo scanner. 

Lista MRN abbinata al contenitore (con apposita Flag “+”) : serve per indicare  i contenitori dove sono presenti 

più MRN. Per ogni contenitore è anche indicata la ragione sociale del firmatario della bolla in modo da 

rendere possibile la sua identificazione da parte degli uffici di controllo. 

I’utilizzo del Qrcode permette la stampa del DVRC che consente l’interchange  automatico per effettuare il 

ritiro della merce dal terminal 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

TPCS permette: 

1. Ai vettori marittimi e ai suoi rappresentanti di prelevare, in vari step, i dati relativi alla merce in 

partenza, in modo da poter presentare correttamente il Manifesto Merci in Partenza o Arrivo (MMP, 

MMA) in maniera completamente automatica. 

2. Agli spedizionieri merce di presentare interattivamente la dichiarazione doganale e, a svincolo 

doganale ottenuto, le richieste d’imbarco elettroniche. 

3. Ai terminal portuali di programmare ed effettuare in sicurezza gli imbarchi autorizzati, potendo 

importare da TPCS sui propri sistemi gestionali i dati di propria competenza. 

4. Agli Uffici istituzionali di monitorare, controllare e vigilare sull’intera attività portuale, in tempo reale, 

sia in entrata che in uscita. 

5. Ai ricevitori  di controllare dal TPCS lo stato delle partite di merce da ritirare presso i vari terminal e 

di stampare la distinta di uscita da esibire al gate per effettuare l’interchange  automatico tramite la 

lettura delle informazioni codificate nel qrcode 
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TPCS è: 

Interattiva. Consente la comunicazione interattiva orizzontale tra tutti i soggetti, privati e pubblici, deputati 

alla movimentazione ed al controllo delle merci. Per far funzionare TPCS basta avere un computer, una 

connessione al web e una abilitazione  di accesso. TPCS è completamente automatica e facile da usare e non 

necessita l’acquisto di particolari applicativi; quindi sia gli spedizionieri nave che gli spedizionieri merce 

possono usare software di qualsiasi produttore. Ne consegue che il suo uso è per tutti gli operatori 

completamente gratuito. Esiste una control room che è contattabile dal lunedì al venerdi ed il sabato mattina 

per qualsiasi problema dovesse insorgere. 

Ecologica. La parola d’ordine è dematerializzare. Il processo di digitalizzazione favorito da TPCS permette non 

solo l’eliminazione del cartaceo per la presentazione dei documenti, ma anche di conseguire benefici in 

termini di riduzione di impatto ambientale, diminuendo i colli di bottiglia ai gate portuali, riducendo le code 

e dunque abbattendo i livelli di emissione di CO2 e sonori. 

Sicura. TPCS garantisce la sicurezza dei dati mediante vari sistemi di archiviazione e recovery. È, inoltre, 

protetta a tre diversi livelli da accessi indesiderati e rispetta la privacy commerciale. Ogni soggetto può 

visualizzare ed operare solamente sui dati di sua proprietà o strettamente necessari allo svolgimento delle 

sue attività. 

Veloce. Focalizzandosi sulla interattività a livello orizzontale dei vettori marittimi e dei vari soggetti che ad 

ogni passaggio intervengono nel trasporto, TPCS garantisce una riduzione dei tempi di sdoganamento della 

merce. 
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ASPETTI OPERATIVI DELLA PIATTAFORMA TPCS1 

Principali caratteristiche Hardware e Software 

La piattaforma TPCS si basa essenzialmente sui seguenti componenti: 

 S.O. windows web server 2008 R2  

 D.B. SQL server 2008 R2  

 Ambiente di sviluppo asp.net C# 

Requisiti di base richiesti all’Utente TPCS 

Per tutte le procedure messe a disposizione dalla piattaforma è necessaria la completa conoscenza delle 

procedure doganali, e delle numerose modalità operative proprie del porto di Livorno dei vari terminal, 

spedizionieri nave, spedizionieri merce, agenzie, case di spedizione, importatori, trasportatori, Agenzia 

Dogane, uffici di controllo, ecc. 

Scopi della Piattaforma TPCS 

Il sistema telematico portuale sviluppato dall’A.P. di Livorno, in collaborazione con le associazioni dell’utenza 

locale, dall’iniziale preclearing, realizzato nell’2008, è oggi evoluto in una piattaforma completa (Tuscan Port 

Community System - TPCS) accessibile tutti i giorni 24 ore su 24. 

Questo sistema consente a tutti i soggetti, privati e pubblici, deputati alla movimentazione ed al controllo 

delle merci, nell’ottica della filosofia “e-Customs dogana senza carta”, di dematerializzare tutti i relativi 

processi amministrativi con lo scopo di fornire  uno strumento moderno ed efficace in grado di migliorare  e  

facilitare lo sviluppo dei traffici portuali, sempre nel rispetto degli indirizzi e delle norme dell’Unione Europea.  

Specifiche tecniche di utilizzo 

Le specifiche tecniche ed i tracciati record per l’utilizzo di TPCS sono pubblici ed accessibili dalla home page 

del sito web del TPCS. 

In base a tali specifiche tutti gli utenti abilitati, con  i propri sistemi proprietari, sono in grado di colloquiare 

on line, interattivamente ed automaticamente con TPCS, senza dover utilizzare o acquistare particolari 

pacchetti software.  

  

                                                           
1 Ricordiamo che è possibile prendere visione dei filmati operativi sul sito 
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Sicurezza 

La piattaforma garantisce la sicurezza dei dati mediante vari sistemi di archiviazione e recovery, inoltre, è 

ovviamente protetta a diversi livelli da accessi indesiderati e rispettando la privacy commerciale, ogni 

soggetto è in grado di visualizzare ed operare solamente sui dati di sua proprietà e/o strettamente necessari 

allo svolgimento della sua attività. In particolare lo scambio d’informazioni nel sistema si basa su una verifica 

dell’IP Statico del computer dell’utente autorizzato. 

Accessi 

L’accesso al sistema è consentito agli utenti portuali di Livorno, previa presentazione di apposita istanza di 

adesione che viene concessa dall’ Autorità Portuale di Livorno insieme alle necessarie credenziali di accesso. 

L’utente si deve impegnare, secondo le specifiche richieste dall’Autorità Portuale, al corretto utilizzo del 

sistema fornendo i dati e le garanzie previste, lette, accettate e sottoscritte durante il primo accesso al 

sistema. Gli accessi sono consentiti agli utenti a livelli differenziati in funzione dell’attività professionale 

praticata ed agli Uffici in funzione della loro attività istituzionale. Tutti gli accessi e le attività sono monitorate, 

registrate ed archiviate a sistema su appositi file di log, in modo da ricondurre all’autore qualsiasi attività 

posta in essere.  

E’ compito del servizio di assistenza dedicato al TPCS di soddisfare eventuali richieste di tracciabilità sulle 

operazioni svolte. 

Soggetti utenti coinvolti 

Le categorie degli utenti coinvolti nel sistema TPCS sono principalmente: 

Le Compagnie di Navigazione.  

Le Agenzie Marittime  che rappresentano le compagnie di navigazione ed i relativi comandanti nave per   

gli adempimenti dovuti presso:   

a. Gli Uffici della Guardia Costiera,  

b. Gli Uffici di Pubblica sicurezza,  

c. Gli altri Uffici Istituzionali eventualmente coinvolti.  

Gli Spedizionieri nave che per conto del comandante della nave, provvedono a tutti gli adempimenti presso  

gli Uffici dell’Agenzia delle Dogane,  

 

I Terminal. Questi sono gli operatori logistici portuali che per conto delle Compagnie di navigazione 

provvedono a tutte lo operazioni necessarie per offrire ai vettori ed alle merci banchine di appoggio, mezzi 

necessari allo sbarco e all’imbarco delle merci, depositi doganali per lo stoccaggio delle merci, allo scarico ed 
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allo stoccaggio delle merci in arrivo via mare e via terra, all’imbarco delle merci in uscita via mare ed al ricarico 

delle merci in uscita via terra. 

Gli Spedizionieri Merce, che agiscono come rappresentanti in dogana e presso tutti gli uffici istituzionali delle 

case di spedizione. Essi adempiono e provvedono a tutte le formalità necessarie per l’esportazione 

l’importazione e transito delle merci. 

 

I Trasportatori sono i vettori terrestri, provvedono al trasporto delle merci in uscita dal terminal verso la loro 

destinazione finale o che dal punto di origine trasportano le merci in un terminal portuale. 

Gli Uffici Istituzionali responsabili del controllo delle merci sono:  

a. L’Agenzia delle Dogane,  

b. La Guardia di Finanza,  

c. La Capitaneria di Porto,  

d. UVAC 

e. USMAF,  

f. L’Ufficio Fitosanitario, 

g. Servizio CITES (animali e piante minacciate di estinzione) 

h. Agecontrol 
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AREE FUNZIONALI DELLA PIATTAFORMA TPCS 

Il sistema TPCS  è strutturato in quattro principali aree funzionali: 

1. Area import, per la completa gestione dei viaggi nave e delle merci “terze” in arrivo da altri porti a 

Livorno, compreso il ricarico, l’uscita telematica dal porto e la loro ripartenza per la destinazione 

finale (importatore)  

 

2. Area export, per la completa gestione dei viaggi nave e delle merci in esportazione l’arrivo in porto, 

l’imbarco e la completa gestione delle D.I. per la generazione dell’MMP elettronico (scaricabile dalla 

piattaforma), con tracciato conforme alle specifiche dell’A.D. 

 

3. Area SUD, sviluppata per la gestione del certificato fitosanitario, dell’ufficio SVAD, per la richiesta e 

l’ottenimento delle certificazioni relative ai controlli extra doganali delle merci. 

 

4. Area CNC, per la gestione delle merci in cabotaggio nazionale e comunitario in arrivo e partenza da 

Livorno (da implementare). 

L‘accesso al sito TPCS consente agli operatori di visualizzare immediatamente le navi in arrivo ed in partenza, 

in particolare le navi evidenziate in rosso saranno quelle che non hanno ancora ricevuto da parte dei terminal 

la convalida di arrivo. 

Di particolare importanza è la funzione di tracking, che consente a tutti gli utenti di ricercare la propria merce 

conoscendo: 

 Il N° del container 

 Polizza 

 Targa 

 Booking 

 MRN  
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Area Import 

 
 
 

 

Flusso delle operazioni 

Lo Spedizioniere nave: 

Redige l’MMA e lo trasmette a TPCS. E’ obbligatorio inserire l’agenzia e il terminal competenti selezionandoli 

dalle apposite Tabelle.   

Per integrare un manifesto già acquisito, è sufficiente re-inviare lo stesso manifesto con le righe aggiunte, 

ricordiamo che è obbligatorio che il nome del nuovo flusso sia diverso da quelli inviati in precedenza. 

Nella videata dell’archivio navi le righe evidenziate in giallo indicano che il manifesto trasmesso manca di 

convalida per cui gli A3 non sono operabili. Nelle righe madri del manifesto i semafori risultano grigi  

 

 
 
Blocco A3: Lo spedizioniere nave/agenzia, cliccando sul semaforo verde (relativo alla colonna di blocco A3) 

con doppio click e doppia conferma, ha la possibilità di rendere non operabile un A3 (semaforo rosso) 

anche in caso di   risposta positiva di AIDA, (IRISP verde). .   
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Oltre al blocco dell’A3 è possibile per agenzia e spedizioniere nave effettuare anche la rettifica di colli, peso 

e polizza, la procedura evidenzia anche la presenza di eventuali DU già trasmesse per l’A3 in oggetto 

 
 

 

 

Spedizioniere merce (Doganalista) 

Effettua la ricerca del proprio A3 digitando polizza e/o contenitore.  

 

 
 

Prelevato l’A3 invia le bolle doganali ad AIDA, ottenuto l’esito ed il codice di svincolo trasmette le distinte di 

uscita D.U. a TPCS. Selezionando e aprendo la nave, verranno visualizzate solo le D.U. trasmesse. 

Per ogni A3 del manifesto nel caso siano state generate ed inviate a TPCS una o più bolle doganali, l’icona 

identifica e visualizza la/le bolle associate all’A3, fino al completamento dello scarico, che viene evidenziato 

col cambiamento di stato dell’orologio   che si trasforma in una spunta verde  .  Il calcolo degli scarichi 

viene effettuato automaticamente dal sistema, per ogni riga vengono evidenziati colli e pesi rimanenti.   
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Completato lo scarico dell’A3) il sistema mette a disposizione del RICEVITORE la possibilità di stampare il 

documento DVRC. La stampa del DVRC è possibile solo tramite la digitazione di una password dispositiva. 

  
 

TPCS-Terminal 

 

Contestualmente alla ricezione delle D.U. da parte di TPCS, il sistema invia automaticamente al terminal 

competente un file XML (tracciato DUA) ricevendo dallo stesso un messaggio di accettazione (tracciato DUB). 

Il Terminal o l’agenzia invia automaticamente (tracciato DUC), la data e l’ora di validità del delivery. Terminals 

ed Agenzie possono operare solo sulle proprie navi. 

Ricordiamo che nel caso non sia stato inviato il delivery non è possibile stampare il DVRC. 
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Significato del colore della riga relativa al contenitore (RIGA MADRE): 

 BIANCA: Manca Distinta di Uscita (D.U.) 

 VERDE CHIARO: Ricevuta D.U.+COARRI, CNT pronto per la stampa del DVRC, (contenitore sbarcato) 

 VERDE: Ricevuto CODECO da parte del Terminal (contenitore uscito) 

 ROSSO: Manca la D.U. + delivery scaduto. 

 MARRONE: Delivery Scaduto, nel caso il CNT non sia uscito è necessario il re-invio del delivery da 

parte dell’Agenzia/Terminal. 

 GIALLO: Contenitore con visita merce e D.U. inviata correttamente (es. SVAD) 
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Descrizione delle principali risposte relative alle RICHIESTE 

effettuate dagli operatori sul funzionamento ed utilizzo di TPCS per 

l’area Import  

  

Invio Distinte di uscita (D.U.): 

1. Il sistema rifiuta le D.U. prive di contenitore, oltre a quelle che presentano nei campi descrittivi (es: 

marche) lo slash “/”. 

2. Nel caso di terminal con più magazzini le D.U. devono contenere (come da tracciati record) il codice 

magazzino dove è posizionato il CNT. 

3. Per impedire che sia possibile l’invio di Distinte di Uscita (D.U.) da parte dei transitari, prima ancora 

che i Terminal abbiano a loro disposizione il “BAPLIE”, TPCS consente (solo al terminal competente), 

di indicare il momento esatto in cui lo spedizioniere merce può iniziare ad inviare le D.U. 

 

Tale condizione viene evidenziata da una cella verde con segno di spunta (vedi sotto). 

 

 
 

 

La mancata conferma da parte del Terminal cella rossa impedisce l’acquisizione delle D.U. da parte di TPCS. 

 

Cancellazione D.U. 

Per cancellare una distinta è necessario rinviare la stessa distinta, quindi stesso numero/progressivo (es.: 

10/1) e stessa data d’ invio [campo 07 DU] priva delle righe relative ai singoli.  Ricordiamo che tra 

cancellazione e l’invio di una nuova distinta, devono trascorrere almeno 8 minuti. 

 

Integrazione del manifesto con convalida manuale della dogana: 

Gli spedizionieri nave, dopo aver inviato il flusso di integrazione a TPCS, possono inserire manualmente su 

TPCS la risposta positiva dell’ A.D.  (Vedi anche flusso delle operazioni) . 
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Prelievo A3 

Ricordiamo che il prelievo dell’A3  è possibile solo tramite ricerca per polizza o per contenitore, ed è 

disponibile solo per gli utenti abilitati. 

 

A3 MMA Errato: 

Nel caso di A3 errato sull’ MMA per pesi e colli deve essere adottata la seguente procedura: 

1-lo spedizioniere merce re-invia tutte le D.U.  (Associate all’ A3) vuote, “priva dei singoli”  

2-spedizioniere nave modifica colli/peso 

3-spedizioniere merce procede al re-invio delle D.U. 

 

A3 Errato Su bolla doganale: 

nel caso sia stata inviata una D.U. con pesi o colli errati, prima va effettuata la cancellazione della D.U., quindi 

si procede al re-invio della distinta corretta. 

 

D.U. con CNT inviato a terminal non corretto: 

Nel caso lo spedizioniere merce abbia inviato una D.U. ad un terminal non corretto, prima di effettuare 

ulteriori invii ad un altro terminal, deve cancellare la D.U. errata re-inviandola vuota, quindi procede all’invio 

di una nuova distinta corretta. 

 
 

D.U. di merce in CNT con stesso A3 e più polizze 

Nel caso di D.U. di merce in CNT con stesso A3 e più polizze, è stata realizzata una procedura che in fase di 

trasmissione delle D.U., permette all’operatore di scegliere la polizza da scaricare. 

Procedura operativa per lo scarico di A3 con più polizze per merce in container 
 

Nel caso di invio di una distinta di uscita (D.U.) per lo scarico di  A3 con più polizze il sistema rileverà 
automaticamente l’ambiguità proponendo 2 possibili soluzioni : 
 
opzione 1) permette di  associare l’ A3 alle polizze con scarico completo. 
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opzione 2) Esempio 1: 
permette di  ripartire manualmente colli e peso relativi a più  polizze per una  D.U. di bolla doganale con 
unica riga dettaglio e totale di colli e peso.  .  
 

 
 
 
 
 

opzione 2) Esempio 2: 
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permette di  ripartire manualmente colli e peso sulle polizze in modo da rendere possibile scarichi parziali 

 
 

Questi sono 3 esempi per mostrare   i casi più frequenti di D.U. con unico A3 e diverse polizze di carico  
Facciamo presente che la procedura  consente di utilizzare una sola opzione per riga di distinta. 

 

 

AREA SUD 

 
L’ufficio  di controllo (SVAD): è in grado di gestire le operazioni di visita merce secondo le proprie modalità 

operative, per facilitare le operazioni di blocco/sblocco e controllo di uno o più contenitori, tutto viene gestito 

su un’unica videata.  
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I contenitori sottoposti a controllo, sono immediatamente resi visibili agli operatori interessati, subito dopo 

la trasmissione a TPCS dell’MMA, ciò non preclude che il blocco sia inserito anche successivamente.  

dige il manifesto (MMA) e lo invia ad AIDA  ottenendo gli   A3 in stato non  operabile 

 

 

 

E’ anche possibile che lo spedizioniere nave riceva dall’ A.D. un IRISP che permette di dichiarare l’A3 ma non 

di svincolare la merce, se non dopo che lo SVAD abbia effettuato i controlli. Lo stato del contenitore è 

segnalato su TPCS dal semaforo giallo, l’ufficio di controllo ha facoltà di variare la convalida, e trasformare lo 

stato del semaforo da giallo a verde.  

 

 

Il portale permette la gestione delle richieste per la compilazione delle richieste di 

nulla osta all’importazione. FITO  

Istruzioni per la compilazione delle  richieste di nulla osta all’importazione. 

Compilare i campi in sequenza come indicato più sotto. Con l’asterisco(*) sono indicati i campi obbligatori 

(Ricordiamo che ogni nave=una richiesta) 

 

Campo (1) Compilare i campi relativi al nome ed indirizzo dello speditore. 

 

Campo (2) Compilare i campi relativi al nome ed indirizzo del destinatario, RUP e regione. Dopo il salvataggio 

della domanda  le anagrafiche vengono salvate automaticamente sul sistema e possono essere riutilizzate 

per  la compilazione di successive richieste di nulla osta. 
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Le ricerche delle anagrafiche sono effettuate automaticamente in fase di inserimento digitando il campo 

della p.iva o quello della  ragione sociale dell’azienda. 

Mano a mano che si inserisce la p.iva o la ragione sociale, la procedura propone le anagrafiche già presenti 

in archivio  . I campi relativi allo speditore o destinatario possono essere imbiancati semplicemente 

cancellando la p.iva permettendo così di cambiare, inserire una diversa anagrafica . 

 

1) Campo (3) Inserire quindi il paese di origine della merce scegliendolo dal menù a tendina 

 

2) Campo (4) Inserire il paese di destinazione scegliendolo dal menù a tendina 

 

3) Campo (5) Il punto di entrata (Italia, Livorno ) viene compilato automaticamente, ma può essere 

modificato manualmente 

Ricerca contenitore/polizza (A3) : cliccando su questo bottone è possibile ricercare il contenitore o 

la polizza nel corrispondente MMA, nel caso non si conosca il numero della polizza , conviene 

effettuare prima la ricerca  del contenitore che consente  di individuare la relativa polizza, quindi 

inserire solamente il codice polizza, effettuando  quindi  una nuova ricerca ,la procedura caricherà  

automaticamente sulla richiesta,  tutti i contenitori legati a quella polizza, che comunque potranno  

essere modificati anche manualmente.  

 

4) Campi (6, 7, 8)  vengono  riempiti automaticamente, e vengono prelevati dall’ MMA, possono essere 

modificati manualmente 

 

5) Campo (9) 

 Prodotto: (merce) prelevato automaticamente dal MMA (peso lordo + nome generico merce) deve 

essere modificato manualmente inserendo una descrizione adeguata (vedi esempio), nel caso il 

calcolo debba essere effettuato sul netto inserire manualmente nel campo (quantità) il peso netto  

Es.: FRUTTA-> Arance Fresche; Legname -> frassino 

N° e natura dei colli 

Es.: 750 colli-> 4290 Cartoni 

Quantità: 

Es.: 456654 Kg (lordo)-> 450000 Kg (netti) oppure n. pezzi o mc 

 

 

 

 

 

 

6) Campo (10) 

Codice delle merci: (voce doganale) 

E’  legato direttamente al paese di origine Campo(3) in pratica sul D.B. sono state caricate  le voci 

doganali che necessitano di richiesta del nulla osta. Clickando sul bottone “archivio voci doganali per 

richiesta di nulla osta” si accede all’archivio precaricato, le voci doganali in questo caso sono ordinate 
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per nome botanico e vanno scelte in base a questo, in rosso sono evidenziate le voci che fanno parte 

dell’allegato III, in giallo quelle relative all’allegato V  

 

Legenda: N.O.=nulla osta, P.V.=pagamento + visita, S.V.=solo visita, 

 D.A.=dichiarazione addizionale, AIII=allegato terzo, A.IV.=lAllegato IV, Deroga, A.V.=Allegato V 

Inserendo nel campo “cerca per nome”  il nome botanico, il nome comune o il codice merce viene 

effettuata la ricerca. Individuata la merce si effettua doppio click sulla riga corrispondente . 

 

 

Dopo aver selezionato la voce, verranno visualizzati tutti gli adempimenti necessari relativi al paese 

di origine , e le eventuali note particolari relative al nome botanico selezionato. 

Nel caso il paese di origine faccia parte dei paesi terzi e nello stesso tempo del sottogruppo dei paesi 

mediterranei o del sottogruppo dei paesi europei, saranno visualizzate più opzioni, sarà compito del 

richiedente indicare quella corretta.  

Viene inoltre indicata la voce di pagamento, che corrisponde alla tabella Excel attualmente utilizzata 

per il calcolo della tassa fitosanitaria, l’utente dopo aver calcolato l’importo dovrà inserirlo nella 

richiesta. 

 

Se la voce doganale da utilizzare non è presente in archivio, è necessario contattare l’ufficio preposto, 

che eventualmente provvederà all’inserimento. 
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7) Campo (11) 

MERCE ISPEZIONABILE PRESSO 

Il terminal viene prelevato direttamente dal MMA, ma può essere modificato/inserito manualmente 

come tutti gli altri campi.  

 

8) Campo (12) 

TASSA FITOSANITARIA 

Tutti i campi devono essere riempiti manualmente 

 

9) Campo(13) 

Compilare i vari campi necessari per la richiesta, allegando i documenti necessari in formato PDF 
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Per facilitare il lavoro del richiedete è possibile inviare anche un unico file pdf contenente l’insieme 

dei documenti da allegare fatture+polizze+ certificati fito ecc. selezionando “altro”. Nel caso le 

dimensioni del file superino 1 Mb devono essere inviati più file. 

Modalità operative: 

Ogni operatore abilitato a TPCS (spedizioniere merce),  può effettuare tramite web la richiesta di 

nulla osta all’importazione,  e dopo i relativi controlli da parte degli uffici preposti, ottenere e 

stampare il documento.  

Per far ciò è necessario l’utente abbia controllato ed eventualmente aggiornato correttamente i 

propri dati anagrafici (Ricordiamo che l’utente è direttamente responsabile della correttezza dei dati 

inseriti). 

 

 
 
Le richieste effettuate dagli operatori,  sono  identificate  da  un proprio, univoco,   numero di 

protocollo : 

es.  2012-XYZT-0910-112951,  generato automaticamente dal sistema . Ogni operatore è in grado di 

visualizzare esclusivamente le proprie richieste (clickando sull’apposito bottone Richiesta N.O.).  

 

 
 

L’operatore  può modificare la richiesta,  solo fino a quando non siano iniziati i  controlli  da parte degli 
uffici preposti (documentale , d’identità e fisico) : per ogni controllo sono previste 3 risposte identificate dal 
colore del semaforo: Rosso = esito negativo, giallo = contattare l’ufficio, verde = esito positivo

 
 

L’ispettore può inserire delle note esplicative sui semafori, visibili all’ operatore, posizionandosi con il mouse 

sul semaforo che interessa. 
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Dopo l’inserimento della richiesta di nulla osta (i semafori risultano grigi), ed è possibile stampare la richiesta 

di nulla osta.  

 

Eventuali modifiche alla  richiesta iniziale, effettuate prima dell’inizio dei controlli, saranno segnalate 

all’ufficio competente da apposito semaforo rosso lampeggiante, sulla sinistra della richiesta. 
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La stampa del nulla osta, sarà possibile solo dopo aver effettuato il controllo fisico della merce, (semaforo 

verde). 
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Nel caso un certificato fitosanitario accompagni più  merci con diverso nome botanico: 

Es:  Citrus paradisi +citrus sinensis =: pompelmi + arance 

Vanno effettuate 2  richieste di nulla  osta. Richiamando la prima  richiesta , e clickando sul bottone 

“aggiungi richiesta di nulla osta” è possibile inserire la seconda richiesta, che andrà ad integrare la prima 
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La seconda richiesta è identificata dal numero di protocollo della principale + progressivo richiesta (#1-#2, 

ecc) . Nella fase di compilazione delle richieste aggiuntive è possibile modificare solo i campi 7,9,10. 
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La procedura controlla una serie di campi che obbligatoriamente devono essere inseriti: 

il mancato inserimento dei campi obbligatori impedisce il salvataggio della richiesta di nulla osta. 
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Istruzioni per gli uffici di controllo: 

la procedura è stata sviluppata per associare, la voce doganale con il nome botanico presente sul certificato 

fito , paese di provenienza (=adempimenti necessari)  e tabella di pagamento. 

 

Per permettere quanto sopra esposto, sono state create le seguenti tabelle di riferimento:  

 
1) gruppi paesi d’origine: individuati dalle lettere (A,B,C,D)  

 
2) Archivio delle nazioni : per ogni nazione è poi indicato se facente parte dei paesi UE (A) o dei 

paesi Terzi (B), ed eventualmente dei sottogruppi  “C” e “D”  
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3) Tabella nomi comuni: 

in questa tabella è stato associato il nome comune con il nome botanico, (è prevista la possibilità 

di associare anche il  gruppo della voce doganale) . 

 

4) Archivio voci doganali: 

sul D.B. è presente (precaricato) l’archivio completo delle voci doganali 

 

Le voci doganali possono essere ricercate direttamente per codice doganale, oppure  gruppo, sottogruppo o 

parola chiave (bulbi, cipolle, ecc.). 
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Attualmente sono già state inserite circa 400 voci doganali per le quali è possibile effettuare la richiesta del 

nulla osta, naturalmente si rende necessario nel tempo, affinare e aggiornare il D.B., per questo motivo 

abbiamo studiato delle modalità operative che permettono, agli uffici preposti, di gestire agilmente e 

autonomamente l’inserimento/aggiornamento/cancellazione di nuove voci doganali nel D.B. La videata qui 

sotto indica che la voce selezionata necessita di segnalazione, nulla osta e pagamento più visita. Il segno di 

spunta ad esempio sull’ allegato V indica che necessita di certificato fito per tutti i paesi terzi, nel caso che la 

richiesta di nulla osta sia possibile solo per un gruppo di paesi questi vanno inseriti manualmente 

selezionandoli dalla finestra “seleziona paese” . (questo concetto vale anche per l’allegato IV, III e per le 

deroghe). Il campo note permette di inserire ulteriori comunicazioni o normative a cui lo spedizioniere deve  

far riferimento.  
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Bottone   “elimina”: consente di cancellare una voce. 
Bottone “modifica”: permette di modificare le caratteristiche della voce richiamata 
Bottone  “Duplica”: richiama la voce doganale già inserita, e ne permette la duplicazione con un nuovo 

codice doganale, conservando tutte le caratteristiche impostate per la voce precedente. 

In questa fase è inoltre possibile modificare sulla nuova voce, il dettaglio voce (nome botanico), l’origine e la 

macro d’appartenenza . 

Nome Botanico 



 TPCS - Manuale Utente 

 
 

35 

 

Origine 

 

Macro di appartenenza 

 

 

Verifica richieste N.O. ed Impostazione Semafori controlli 

Il funzionario incaricato dei controlli seleziona, (dall’archivio “richieste N.O.”) ,in base alla ragione sociale e 

al numero di protocollo, la richiesta da visualizzare, (facciamo presente che il bottone “ricerca per 

richiedente” permette di visualizzare tutte le richieste della ditta selezionata) . 

 

Cliccando sul protocollo della richiesta di N.O. l’operatore ne potrà prendere visione 
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Gli uffici preposti effettuano i vari controlli (documentale , d’identità e fisico), per ogni controllo sono previste 

3 risposte, identificate dal colore del semaforo: 

Rosso = esito negativo, giallo = contattare l’ufficio, verde = esito positivo . 
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Il funzionario incaricato dovrà spuntare il semaforo relativo all’ esito del  controllo effettuato. Nel caso 

commetta un errore può sempre deselezionare la spunta, deve comunque tener presente che la modifica 

viene tracciata quindi nel caso di modifica del semaforo verde deve provvedere ad avvisare il richiedente 

 La stampa del nulla osta, sarà possibile solo dopo la spunta del semaforo verde relativa al controllo fisico 

 

La procedura permette agli intestatari del delivery di stampare il DVRC da consegnare al traportatore che 

può effettuare autonomamente presso il gate l'INTERCHANGE per il prelievo del contenitore.  

Il trasportatore dovrà consegnare all’accettazione il solo DVRC. 

L’operatore dopo aver inserito le generalità dell’autista + azienda + targa camion, stampa e consegna 

l'INTERCHANGE per il prelievo del contenitore. 

 
Sono possibili 2 formati di stampa del DVRC per polizza (LRN) o per CNT (TDT) 
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Es: stampa per polizza in uso da LRN      Es: stampa per CNT in uso da TDT 

   LRN       TDT    

 

 
 
 

Sotto il controllo dell’ Ufficio delle Dogane di Livorno ed i vari Enti di controllo, si stanno sviluppando tutti i 

software per permettere l’effettuazione di un unico controllo fisico  sulle merci in arrivo, qualora richiesto,  

così come previsto dal  DPCM che ha istituito il single window . 
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Area export 

Nel caso di una procedura di export sono necessarie le seguenti operazioni: 

1. L’agenzia apre la nave concordando in anticipo con il terminal la nave, viaggio, ETA, Closing Time, ed 

indicando lo spedizioniere nave, abilitato al prelievo del file necessario per la generazione del 

manifesto. Sono previsti: tre livelli di C.T. al Gate e tre livelli di C.T. Operativo. 

2. Il terminal convalida l’apertura nave, TPCS trasmette un messaggio al terminal, che risponde 

convalidando l'apertura nave. L'assenza della convalida impedisce l'acquisizione/invio delle D.I.; in 

questo caso nell’elenco delle navi in partenza la nave risulterà non operabile  

3. Gli spedizionieri merce, entro i termini del closing time, inviano le distinte d’imbarco alla piattaforma 

4. Da questo momento gli spedizionieri nave possono iniziare a prelevare i flussi per la generazione del 

MMP, i flussi attualmente prodotti da TPCS sono di tipo D, E, F, S, X, N. Dopo L’invio del MMP ad AIDA 

lo spedizioniere Nave trasmette a TPCS le risposte (IRISP) 

5. Con la partenza della nave il Terminal invia il COARRI (cioè la lista della merce effettivamente 

imbarcata, consultabile da tutti gli operatori). 

Informazioni prelevabili e stampabili dalla piattaforma da parte degli spedizionieri merce. 

Dopo la convalida della nave, gli spedizionieri merce sono in grado di iniziare l’invio delle distinte d’imbarco 

a TPCS, che a sua volta le trasmette al terminal. Nel giro di pochi minuti, il terminal risponde confermando 

secondo due opzioni: 

1) l’avvenuto ingresso al gate della merce. 

 

In questo caso lo spedizioniere merce stampa la propria D.I. convalidata dal Terminal  
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2) oppure il Terminal, risponde con un messaggio di non accettazione, con indicata la motivazione 

 

Nel caso di cambio nave, il Terminal invia un messaggio alla piattaforma con le merci in cambio nave, in 

modo da renderle visibili ai relativi spedizionieri merce. 
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Sulla piattaforma è possibile la generazione manuale delle D.I. per tutti i tipi di record previsti, e per 

qualsiasi tipo di merce (container, merce sfusa, rotabili, booking). Questa procedura è utilizzabile per 

eventuali situazioni di emergenza o per operatori sprovvisti di adeguato software. 

          

 

Le distinte inviate fuori C.T. vengono archiviate in una apposita cartella e sono evidenziate in giallo. 

L’accettazione di queste D.I. è di esclusiva competenza del terminal, che le concorda autonomamente con 

l’operatore interessato. Naturalmente in accordo alle nuove normative, deve essere rispettato il termine del 

closing time operativo   

 

 

Dopo l’invio delle D.I. da parte degli spedizionieri merce, gli spedizionieri nave possono iniziare a prelevare i 

flussi per la generazione del MMP. I flussi attualmente prodotti da TPCS  sono già  perfettamente formattati 

secondo le direttive emanate dall‘Agenzia Dogane, con tutte le righe dettaglio necessarie. 
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E’ possibile scaricare da parte degli spedizionieri nave e terminal, ma anche da parte di tutti gli organi di 

controllo, (Agenzia Dogane, Finanza, ecc.)  in formato PDF:  

1. la lista dei contenitori imbarcati,  

2. Lista dei contenitori non imbarcati per cambio nave od altre motivazioni,  

3. lista delle rettifiche. 

Colonna IRISP: una serie di semafori consentono di interpretare lo stato delle righe di merce relative al 

prelievo, invio, ricezione dei flussi del MMP da parte dello spedizioniere nave, vedi legenda in basso dello 

screen shot. La colonna V.M. indica se per il CNT ci sono delle richieste di visita merce.    

   

Su ogni riga di merce una serie di bottoni, consente di visualizzare chi ha trasmesso la D.I., stampare una 

copia della distinta, scaricare la distinta in formato CSV e la risposta di accettazione da parte del terminal.  
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Il bottone “APRI” permette di visualizzare il dettaglio della D.I. 
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TPCS è in grado di rendere visibile a tutti gli operatori la merce effettivamente imbarcata utilizzando un 

messaggio standard EDIFAT, (COARRI), prodotto dai sistemi gestionali di tutti i terminal. Il messaggio viene 

trasmesso dai terminal alla piattaforma subito dopo la partenza della nave. Le righe di merce effettivamente 

imbarcate si colorano di verde. Questa soluzione è stata adottata in accordo con i terminal, in fase di 

progettazione, per evitare, l’invio di E-Mail, Loading List, telefono, ecc. che comporterebbero un notevole 

aggravio di lavoro per tutti gli operatori. TPCS è in grado di fornire agli spedizionieri nave, e all’ufficio 

manifesti, anche la differenza tra le righe di merce manifestate e quelle effettivamente imbarcate (rettifiche). 
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Gestione A22/FD 

Per consentire il controllo e la riscossione delle tasse portuali, da parte dell’Agenzia Dogane e dell’Autorità 

Portuale di Livorno, è stata sviluppata nell’area export, un’apposita procedura gestita direttamente dagli 

uffici preposti che in seguito dell’invio delle D.I.  a TPCS rende  possibile il controllo e la gestione delle tasse 

portuali,  da parte degli uffici preposti dall’ Agenzia Dogane.  Per questo motivo è stata realizzata una consolle 

di impostazione, in particolare Il calcolo delle tasse portuali segue i criteri di calcolo impartiti dall’agenzia 

dogane e permette di visualizzare la lista degli importi relativi ad ogni conto differito 

 

 

 

Tale documento viene prodotto in formato PDF direttamente da TPCS, e contiene in dettaglio la lista degli 

importi ed il riepilogo finale, relativo ad ogni conto differito. 
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Le visualizzazioni e le stampe sono di esclusiva pertinenza degli uffici preposti dall’Agenzia Dogane e dal 

titolare del conto differito. 


